Martedì Mattina
Personaggi: Narratore, Hagrid, Harry, Folletto, Olivander
Materiale: foglio con una lista, 3 bacchette magiche
Narratore: ieri Harry ha scoperto di essere un mago e ora sta andando con Hagrid alla scuola di magia di Hogwarts, ma prima deve comprare il necessario quindi vanno a Diagon Alley

Harry: (camminando, con una lista de robe da comprare) ma tutte queste cose devo comprare? E come le pagherò? Io non ho niente!

Hagrid: qui troverai le penne d’oca e l’inchiostro e là tutte le cianfrusaglie per fare le stregonerie. Per i soldi non ti preoccupare, i tuoi genitori ti hanno lasciato un bel gruzzoletto lì, alla Gringotts, la banca dei maghi!

Avvicinandosi al folletto banchiere

Hagrid: Il signor Harry Potter desidera fare un prelievo

Folletto: e il signor potter ce l’ha la sua chiave?

Hagrid: oh, sì, eccola qua e in più dobbiamo prendere per conto di Silente lei-sa-cosa alla camera blindata lei-sa-quale

Folletto: molto bene

Narratore: dopo aver prelevato un sacco di soldi e uno strano pacchetto passarono diverso tempo nell’acquisto di tutto l’armamentario che un buon mago deve avere: libri, calderoni, vestiti, polveri magiche e perfino un gufo. Nel loro giro Harry seppe che lo sport dei maghi era il Quidditch, che lui ovviamente non dditch, che lui ovviamente sn saccodSilente lei-sa-cosa alla camera blindata lei-sa-qualeer affrontare un'cidettero ravissutconosceva, e che ad Hogwarts gli studenti erano divisi in 4 case Tassorosso, Corvonero, Serpeverde e Grifondoro. Per ultimo acquistarono la bacchetta magica, essenziale per ogni mago che si rispetti.
Harry: permesso? C’è nessuno?
Olivander: bene, mi domandavo quand’è che l’avrei conosciuta, signor Potter!

Harry: Hagrid ma perché tutti conoscono il mio nome?
Hagrid: qui sei molto famoso, tutti conoscono la tua storia, tutti sanno che tu hai fermato tu-sai-chi, non si sa come e perché ma quella cicatrice è il segno che tu-sai-chi è stato sconfitto.

Harry: tu-sai-chi?! Chi è? È lui che ha ucciso i miei genitori?

Hagrid: qui noi preferiamo non nominare il suo nome.. e va bene si chiamava Voldemord, era un mago cattivo, molto cattivo, nessuno riusciva a fermarlo se lui decideva di uccidere qualcuno, nessuno! Neanche uno... tranne te!

Harry: cos’è successo a... tu-sai-chi?

Hagrid: c’è chi dice che è morto, baggianate secondo me. no, per me è ancora in circolazione, ma adesso scegliamo una bacchetta

Olivander da a Harry una bacchetta. Lui la agita e provoca un casino (es. a un animatore casca qualcosa)

Olivander: no, no! Meglio provare quest’altra..

Anche questa volta Harry la agita ma combina un altro casino

Olivander: a quanto pare non ci siamo... forse.. (con la faccia stupita) mi chiedo se..

Narratore: Olivander gliene porse ancora una: quando Harry la ebbe in mano sentì uno strano calore e la bacchetta emise delle scintille gialle e rosse: finalmente l’aveva trovata! 

Olivander: Curioso, davvero curioso!

Harry: scusi ma cosa c’è di curioso?

Olivander: curioso perché questa becchetta è la gemella della bacchetta che ti ha fatto quella cicatrice! Tu sei destinato a fare grandi cose!
Martedì Pomeriggio
Personaggi: Hagrid, Harry, Hermione, Ron, mamma Ron e famiglia, Narratore, McGranitt, Draco, Cappello parlante
Materiale: biglietto treno, valigie Harry e famiglia Weasley, Cappello parlante
Hagrid: Ora che hai tutto l’occorrente sei pronto per prendere il treno, ecco il biglietto, il treno parte tra 10 min

Hagrid se ne va ma Harry non si accorge perché legge il biglietto
Harry: da Londra a Hogwarts, binario 9 e 3/4, ma Hagrid, c’è un errore, non esiste il binario 9 e 3/4... (si accorge che Hagrid non c’è più)

Arriva la mamma di Ron con la famiglia Weasley

Mamma Ron: tutti gli anni uguale, sempre pieno di babbani! Andiamo il binario 9 e 3/4 è da questa parte!
Narratore: Harry un po’ confuso segue quelle persone e una alla volta le vede scomparire nel muro

Harry: mi scusi, sa dirmi dov’è il binario 9 e 3/4?

Mamma Ron: non preoccuparti, anche mio figlio Ron va per la prima volta a Hogwarts, basta camminare dritto verso il muro, tra i binari 9 e 10, megli se vai di corsa se sei nervoso

Narratore: Harry si fidò, passo il muro e salì sul treno che lo portava a Hogwarts. Durante il tragitto fece conoscenza con i suoi primi amici, Ron ed Hermione. A pranzo voleva comprare qualcosa da sgranocchiare, ma vendevano cose  che lui non aveva mai visto: Cioccorane, Gelatine tuttiigusti+1, polentine. Arrivati ad Hogwarts li accolse la professoressa McGranitt
McGranitt: Benvenuti ad Hogwarts, allievi del primo anno! Tra poco ci sarà il banchetto d’inizio anno, ma prima dovrete superare una prova per essere assegnati ad una delle 4 case qui presenti Tassorosso, Corvonero, Serpeverde e Grifondoro. Durante l’anno col vostro comportamento farete guadagnare o perdere punti alla casa ed alla fine una sola vincerà la coppa delle case, e questo è un alto onore
Draco: Allora è vero quello che dicevano sul treno, Harry Potter è venuto ad Hogwarts. Io sono Malfoy, Draco Malfoy!
Ron ride
Draco: il mio nome ti fa ridere eh? Non c’è bisogno che chieda il tuo, capelli rossi, una vecchia toga di seconda mano, devi essere un Wisley! Scoprirai che alcune famiglie di maghi sono migliori di altre Potter, non vorrai fare amicizia con le persone sbagliate! Posso aiutarti io (allunga la mano a Harry)
Harry: (non da la mano a Draco) So riconoscerle da solo le persone sbagliate, grazie

Narratore: I ragazzi furono condotti nella grande sala dove si trovavano allineati 4 lunghe tavolate, una per ogni casa. La prova consisteva nel mettere in testa un cappello parlante che scrutava il cuore di ogni ragazzo assegnandolo poi ad una casa accompagnati dall’applauso dei nuovi compagni.

McGranitt: Hermione Granger

Hermione si siede e gli viene messo il cappello parlante in testa

Cappello: ah, molto bene.. uhm.. ci sono: Grifondoro! (applausi)

McGranitt: Draco Malfoy
Cappello: (prima ancora che il cappello venga appoggiato sulla testa) Serpeverde! (applausi)

Ron: (a Harry) tutte le streghe e i maghi diventati cattivi erano serpeverde
McGranitt: Ronal Weasley

Cappello: ah, un altro Weasley, so esattamente cosa fare con te: Grifondoro! (applausi)

McGranitt: Harry Potter

Cappello: uhm, difficile, molto difficile! Coraggio da vendere vedo, anche un cervello niente male, c’è talento e desiderio di mettersi alla prova, ma dove ti colloco?
Harry: (a bassa voce) no serpeverde, no serpeverde

Cappello: no serpeverde? Ne sei sicuro? Potresti diventare grande sai? E serpeverde ti aiuterebbe nella stada per la grandezza..

Harry: (a bassa voce) no serpeverde, ti prego, tutto tranne serpeverde

Cappello: se ne sei sicuro.. sarà meglio Grifondoro! (applausi)
